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Attrezzi  di un’antica bottega di conceria  
 

 

Sulla destra un catino (caldàrulo) usato per la preparazione del colore. Appoggiati al muretto due pinze di 
ferro per prendere le pelli nei càntari e altro attrezzo uncinato di ferro (pertica) per smuovere le pelli nelle 
vasche. Dinanzi un cavalletto verticale per slanare o depilare (asportare lana o pelo) e per scarnare la pelle 
(pulire la parte interna) prima della concia, al lato una tinozza di legno con un pennello dal lungo manico 
per spalmare il liquido (calce e solfato di rame) per preparare la pelle alle operazioni della slanatura o 
depilazione. Appesi al muro due coltelli con lama curva o dritta non tagliente per le operazioni al cavalletto. 
Sulle mensole due vasi (pigne), contenitori di sostanze grasse. Fa da sfondo l’angolo di un càntaro. 
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